
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 519 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 L.P. 16/2010 Tutela della salute in provincia di Trento, articolo 21: modifica della Deliberazione 
della Giunta provinciale n. 277 di data 27 febbraio 2020. Disposizioni relative ai servizi socio-sanitari 
nell'ambito delle aree disabilità e riabilitazione, salute mentale, materno infantile ed età evolutiva, 
dipendenze nel corso dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Il giorno 24 Aprile 2020 ad ore 14:15 nella sala delle Sedute in videoconferenza
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

la Giunta provinciale con deliberazione n. 277 di data 27 febbraio 2020 ha approvato le direttive per 
l’anno  2020  dei  servizi  socio-sanitari  nell’ambito  delle  aree  disabilità  e  riabilitazione,  salute 
mentale, materno infantile ed età evolutiva, dipendenze, definendo in ciascuna area gli indirizzi 
programmatici,  i  servizi e le prestazioni socio-sanitarie assicurate, le modalità di remunerazione 
delle prestazioni e i rispettivi volumi di finanziamento, le procedure di accesso ai servizi e alle 
prestazioni, le verifiche tecnico-sanitarie dell’assistenza erogata.

In data 30 gennaio 2020 l’OMS Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’epidemia da 
COVID-19 come emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale.

Il Consiglio dei Ministri con propria Delibera del 31 gennaio 2020 ha dichiarato, per i successivi 6 
mesi (31 luglio 2020), lo stato di emergenza sul territorio nazionale in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili – COVID-19.

Con il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, in legge, 5 marzo 2020, n. 13 recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19» è stato previsto,  all’art.  3,  che  le  misure  di  contenimento e  gestione dell’emergenza siano 
adottate con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
della Salute.

In attuazione del citato articolo 3, sulla scorta della continua evoluzione dell’epidemia da COVID-
19, il Presidente del Consiglio dei ministri ha emanato disposizioni attuative del citato decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, mediante i seguenti decreti:
DPCM 23 febbraio 2020, 25 febbraio 2020, 1° marzo 2020, 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 
2020, 11 marzo 2020 e 22 marzo 2020, 1° aprile 2020 e, da ultimo, 10 aprile 2020. 

Il  decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» convertito in legge in data 9 aprile 2020, in particolare l’’art. 47 ha 
previsto la sospensione in qualsiasi  centro semi-residenziale (socio-sanitario,  socio-assistenziale, 
socio-educativo, etc.) delle attività rivolte alle persone con disabilità; l’art. 48 comma 2, dispone 
che “durante la sospensione dei servizi sociosanitari le pubbliche amministrazioni  sono autorizzate 
al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospensione, sulla base di 
quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra forma, previo accordo tra le 
parti secondo le modalità indicate al comma 1 del presente articolo saranno retribuite ai gestori con 
quota  parte  dell’importo  dovuto  per  l’erogazione  del  servizio  secondo  le  modalità  attuate 
precedentemente alla sospensione e subordinatamente alla verifica dell’effettivo svolgimento dei 
servizi”. 

Il Dipartimento salute e politiche sociali ha emanato la circolare per la gestione dell’emergenza 
Coronavirus presso i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari della Provincia di Trento di data 9 
marzo  2020 prot.  n.  157640  e  successivamente  in  data  11  marzo  prot.  n.  164656 la  circolare 
riguardante i  servizi  socio sanitari,  in cui si  dispone il  mantenimento dell’apertura e accesso al 
servizio  residenziale,   la  sospensione  delle  attività  non  rispondenti  a  bisogni  essenziali  e  il 
contestuale mantenimento con eventuale ridefinizione delle modalità di  svolgimento,  dei servizi 
essenziali come da disposizioni ministeriali.

Ritenuto di dover regolamentare,  per il  periodo dell’emergenza il cui termine è stato fissato dal 
Consiglio del Ministri,  al  31 luglio p.v. -  salvo eventuali  successive modifiche,  le modalità di 
finanziamento delle attività,si propone che il finanziamento dei servizi previsti dalla deliberazione 
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della Giunta provinciale n. 277/2020 avvenga, con riferimento alle attività svolte a partire dal mese 
di marzo 2020, secondo le modalità indicate nella seguente tabella,  salvo conguaglio entro la fine 
dell’anno, tenuto conto delle spese effettivamente sostenute in relazione ai servizi effettivamente 
svolti:
 

Tipologia finanziamento
-DGP 277 dd. 27.02.2020-

modalità di finanziamento dal mese 
di marzo 2020 

Tariffa su presenza
occupazione media nel mese di 

febbraio 2020

Budget annuo onnicomprensivo 
erogato in dodicesimi

budget annuo onnicomprensivo erogato 
in dodicesimi

Quota fissa pari all’80% e quota 
variabile pari al 20% della tariffa 

giornaliera di euro 100,00

tasso minimo di occupazione 
bimestrale per il calcolo è quello di 

gennaio+febbraio 2020

In merito alla compartecipazione dei servizi attivi, si rende necessario precisare che:

• la fatturazione verso gli utenti può essere effettuata con le medesime modalità utilizzate in 
precedenza per i servizi effettivamente resi; 

• per i servizi sospesi non verrà richiesta alcuna compartecipazione;
• laddove la rimodulazione dei servizi determinasse una variazione in termini di quantità di 

servizio, la compartecipazione dovrà essere ricalcolata proporzionalmente, con le medesime 
modalità utilizzate in precedenza.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

 udita la relazione;
 vista la L.P. 23 luglio 2010 n. 16 e ss.mm.ii.;
 viste le competenze in capo alla Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 7 della L.P. 23 

luglio 2010 n. 16;
 visto il D.P.G.P. 27 novembre 2000 n. 30-48/Leg.;
 visto il decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito in legge in data 9 aprile 2020;
 visti i D.P.C.M. citati nelle premesse;
 viste le ordinanze del Presidente della Provincia Autonoma di Trento citate nelle premesse;
 vista la propria deliberazione n. 2170 del 20 dicembre 2019 e ss.mm.ii.;
 vista la propria deliberazione n. 277 del 27 febbraio 2020;
 a voti unanimi espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a 
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1. di modificare la propria deliberazione n. 277 del 27 febbraio 2020 nel senso di recepire le 
modalità  di  finanziamento  dei  servizi  socio-sanitari  nell'ambito  delle  aree  disabilità  e 
riabilitazione, salute mentale, materno infantile ed età evolutiva, dipendenze a partire dal 
mese di  marzo 2020 e  fino al  termine  dell’emergenza  epidemiologica da  COVID-19, 
fissato dalla Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020  al 31 luglio p.v., 
salvo  eventuali modifiche,  come rappresentato  nella seguente tabella,  salvo conguaglio 
entro la fine dell’anno tenuto conto delle spese effettivamente sostenute in relazione ai 
servizi effettivamente svolti:

Tipologia finanziamento
-DGP 277 dd. 27.02.2020-

modalità di finanziamento dal mese 
di marzo 2020 

Tariffa su presenza
occupazione media nel mese di 

febbraio 2020

Budget annuo onnicomprensivo 
erogato in dodicesimi

budget annuo onnicomprensivo 
erogato in dodicesimi

Quota fissa pari all’80% e quota 
variabile pari al 20% della tariffa 

giornaliera di euro 100,00

tasso minimo di occupazione 
bimestrale per il calcolo è quello di 

gennaio+febbraio 2020

2. di stabilire che, in merito alla compartecipazione dei servizi attivi:
• la fatturazione verso gli utenti può essere effettuata con le medesime modalità 

utilizzate in precedenza per i servizi effettivamente resi;
• per i servizi sospesi non verrà richiesta alcuna compartecipazione;
• laddove la rimodulazione dei servizi determinasse una variazione in termini di quantità 

di servizio, la compartecipazione dovrà essere ricalcolata in misura proporzionale;

3. di trasmettere il presente atto, per gli adempimenti di competenza, all’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari, agli enti accreditati, attuali gestori dei servizi socio sanitari oggetto del 
presente provvedimento,  ai  Servizi  sociali  delle  Comunità/Territorio Val d’Adige/Comun 
General de Fascia;

4. di dare atto che il  presente provvedimento non comporta incremento di spesa rispetto a 
quanto già finanziato nell’ambito del riparto 2020 del fondo per l’assistenza integrata - FAI 
e del fondo sanitario provinciale - FSP di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 
2170  del  20  dicembre  2019  e  ss.mm.  ii.,  come  riportato  nella  tabella  A,  alla  voce 
Integrazione socio-sanitaria – ISS art. 21 L.P. 16/2010 – Fondo per l’assistenza integrata 
(FAI).
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Adunanza chiusa ad ore 16:18

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

 

Non sono presenti allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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